
N. 48.322 di Repertorio                                                  N. 28.594 di Raccolta
VARIANTE AL PIANO URBANISTICO ATTUATIVO

DI INIZIATIVA PRIVATA “COMPARTO D5.1 – VILLA CONTI”
CONVENZIONE

REPUBBLICA ITALIANA
L'anno duemilaventidue, il giorno venticinque del mese di febbraio.

- 25 febbraio 2022 -
In Bologna, nel mio studio in Piazza Trento e Trieste n. 2/2.
Innanzi a me dottor MARCO ORLANDONI, Notaio in Bologna, iscritto pres-
so il Collegio Notarile del Distretto di Bologna, sono presenti i Signori:
- DRAGHETTI Tiziana, nata a Medicina (Bo) il 15 luglio 1959, domiciliata
per la carica alla sede del sottoindicato Ente, la quale interviene al presente
atto non in proprio ma nella qualità di Dirigente dell’Area Tecnica e quindi in
nome e per conto del:
“COMUNE DI SAN GIOVANNI IN PERSICETO”, con sede in San Giovan-
ni in Persiceto (Bo), Corso Italia n.70, Codice fiscale 00874410376;
in forza dei poteri conferiti a norma degli artt. 107 e 109 del D.lgs.
267/2000, con Decreto del Sindaco n. 2 del 2 febbraio 2022, che in copia
conforme si allega al presente atto sotto la lettera “A” ed in esecuzione del-
la delibera n. 22 del 25 febbraio 2022 della Giunta Comunale, di cui il verba-
le di deliberazione ed il certificato di pubblicazione si allegano in copia con-
forme al presente atto in unico inserto sotto la  lettera "B";
di seguito anche indicato brevemente "Comune";
- FERRETTI Luigi, nato a Bologna il 2 maggio 1943, domiciliato per la cari-
ca presso la sede della sottoindicata società, il quale interviene nel presen-
te atto non in proprio ma in qualità di Amministratore Unico e quindi in no-
me e per conto della società:
"VILLA CONTI S.R.L.", con sede a Bologna (Bo) in viale del Risorgimento
n. 10, capitale sociale euro 17.900,00 interamente versato, Codice fiscale,
Partita IVA e numero iscrizione al Registro Imprese di Bologna n.
02186871204, REA n. BO - 419347;
- BISCEGLIE Luciana, nata a Bologna il 10 marzo 1965, domiciliata per la
carica alla sede della sottoindicata società, la quale interviene al presente
atto non in proprio ma in qualità di Amministratore Unico e quindi in nome e
per conto della società:
"VILLA GOZZADINI S.R.L.", con sede a Bologna (Bo) in via Alfonso Tor-
reggiani n. 3, capitale sociale euro 100.000,00 interamente versato, Codice
fiscale, Partita IVA e numero iscrizione al Registro Imprese di Bologna n.
02453101202, REA n. BO - 440539;
- LUPPI Gian Luca, nato a San Giovanni in Persiceto (BO) il 5 agosto
1962, residente a San Giovanni in Persiceto (BO) in via Cento n. 39, codice
fiscale LPP GLC 62M05 G467Q, coniugato in separazione dei beni;
- RICCI Daniela, nata a Modena (MO) il 18 febbraio 1962, residente a San
Giovanni in Persiceto (BO) in via Cento n. 39, Codice fiscale RCC DNL
62B58 F257S, coniugata in separazione dei beni;
- MACCAGNANI William, nato a Castello d'Argile (BO) il 5 giugno 1962, re-
sidente a San Giovanni in Persiceto (BO) in via Cento n. 40 Codice fiscale
MCC WLM 62H05 C185D, libero da vincoli matrimoniali;
il quale interviene al presente atto tanto in proprio quanto in qualità di procu-
ratore speciale e quindi in nome e per conto dei Signori:

Marco Orlandoni
Raffaele Ferrandino

Notai Associati
Piazza Trento e Trieste, 2/2

40137 - Bologna
Tel. 051 308776

Via Borgo Romano, 1
40053 - Valsamoggia, loc. Bazzano

Tel. 051 830890
morlandoni@notariato.it
rferrandino@notariato.it
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MACCAGNANI Elio, nato a Castello d'Argile (BO) il 16 giugno 1930, resi-
dente a San Giovanni in Persiceto (BO) in via Cento n. 40, Codice fiscale
MCC LEI 30H16 C185M, libero da vincoli matrimoniali;
MACCAGNANI Leda, nata a Castello d'Argile (BO) il 18 febbraio 1968, resi-
dente a San Giovanni in Persiceto (BO) in via Bertoldo n. 34, codice fiscale
MCC LDE 68B58 C185N, libera da vincoli matrimoniali;
MACCAGNANI Bettina, nata a Pieve di Cento (BO) il 6 dicembre 1965, re-
sidente a San Giovanni in Persiceto (BO) in via Cento n. 40, codice fiscale
MCC BTN 65T46 G643I, libera da vincoli matrimoniali;
in forza di procura speciale a mio rogito in data 25 febbraio 2022 repertorio
n. 48.315 che in originale si allega al presente atto sotto la lettera "C";
- NICOLI Giovanni, nato a Bentivoglio (Bo) il 19 luglio 1997, residente a
San Giovanni in Persiceto (BO) in via Tassinara n. 39, codice fiscale NCL
GNN 97L19 A785B, libero da vincoli matrimoniali;
- TESINI Andrea, nato a San Giovanni in Persiceto (BO) il 15 settembre
1941, residente a San Giovanni in Persiceto (BO) in via Mazzini n. 16, codi-
ce fiscale TSN NDR 41P15 G467Y, libero da vincoli matrimoniali;
il quale interviene al presente atto tanto in proprio quanto in qualità di procu-
ratore speciale e quindi in nome e per conto della Signora:
TESINI Beatrice, nata a San Giovanni in Persiceto (BO) il 21 marzo 1971,
residente a San Giovanni in Persiceto (BO) in via Modena n. 42, codice fi-
scale TSN BRC 71C61 G467A, coniugata in comunione legale dei beni ma
dispone di beni personali;
in forza di procura speciale a mio rogito in data 25 febbraio 2022 repertorio
n. 48.314 che in originale si allega al presente atto sotto la lettera "D";
- TESINI Silvia, nata a Bentivoglio (BO) il 29 aprile 1987, residente a San
Giovanni in Persiceto (BO) in via Carbonara n. 2/D, codice fiscale TSN SLV
87D69 A785L, coniugata in separazione dei beni;
- ALBERTI Carlo Alberto, nato a Castelfranco Emilia (MO) il 9 maggio
1975, residente a Valsamoggia (BO), località Crespellina, in via Bargellina
n. 10, codice fiscale LBR CLL 75E09 C107X, coniugato in separazione dei
beni;
il quale interviene al presente atto tanto in proprio quanto in qualità di procu-
ratore speciale e quindi in nome e per conto della Signora:
ALBERTI Benedetta, nata a Castelfranco Emilia (MO) il 26 agosto 1977,
residente a Valsamoggia (BO), località Crespellano, in via Bargellina n. 9,
codice fiscale LBR BDT 77M66 C107S, coniugata in separazione dei beni;
in forza di procura speciale a mio rogito in data 25 febbraio 2022 repertorio
n. 48.316 che in originale si allega al presente atto sotto la lettera "E";
di seguito tutti, ad eccezione del Comune, anche indicati brevemente “le
Proprietà”.
Comparenti della cui identità personale io Notaio sono certo.

PREMESSO CHE
a) con deliberazione del Consiglio Comunale O.dG. n. 40 del 03 aprile 2008
è stato approvato il P.P. di iniziativa privata del comparto D5.1 denominato
“Villa Conti”, la cui convenzione tra il Comune di San Giovanni in Persiceto
e i soggetti attuatori è avvenuta con atto autenticato nelle firme dal dottor
Giorgio Forni, Notaio in San Giovanni in Persiceto (BO), in data 10 novem-
bre 2008 repertorio n. 60960/28504, debitamente registrata e trascritta a
Bologna il 18 novembre 2008 al n. 36.548 R.P.;
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b) come si evince dall’art. 6 della convenzione, il comparto D5.1 Villa Conti
è stato suddiviso in stralci funzionali, indicati nell’elaborato P08bis del Pia-
no approvato e disciplinati dall’art. 10 delle NTA del P.P.;
c) il primo stralcio è già stato attuato;
d) con convenzione a mio rogito in data 8 ottobre 2019, repertorio n.
40.405/23.468, registrata a Bologna il 10 ottobre 2019 al n. 17525 serie 1T
e trascritta a Bologna il giorno 11 ottobre 2019 al n. 33.321 R.P., sottoscrit-
ta tra il Comune e VILLA CONTI S.R.L. è stata disciplinata l’attuazione del
secondo stralcio funzionale, comprensiva delle opere di infrastrutturazione
generale, di urbanizzazione primaria e del nuovo insediamento edilizio ivi
previste e disciplinate;
e) l’attuazione di detto stralcio è tuttora in corso;

PREMESSO ALTRESI’ CHE
f) la strumentazione urbanistica vigente ed in particolare:
- il Piano Strutturale Comunale (PSC) approvato con Deliberazione del Con-
siglio Comunale n. 38 del 07 aprile 2011 e pubblicato sul Bollettino Ufficiale
Regionale n. 73 del giorno 11 maggio  2011 e successive varianti;
- il Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE) approvato con Deliberazione
del Consiglio Comunale n. 39 del 07 aprile 2011 e pubblicato sul Bollettino
Ufficiale Regionale n. 73 del giorno 11 maggio 2011 e successive varianti;
classifica le aree oggetto del Piano particolareggiato e della Variante com-
parto D5.1 (ambito soggetto a piano particolareggiato in corso di attuazio-
ne) ambiti AC_2 “Aree edificabili per funzioni prevalentemente residenziali
sulla base dei piani urbanistici attuativi in corso di attuazione”;
g) con Del. C.C. n. 32 del 30 aprile 2019, recante “Indirizzi per l’attuazione
di parte delle previsioni del PSC (art. 4 comma 2 L.R. 24/2017), il P.P. vi-
gente di “Villa Conti” esso è stato inserito tra i P.U.A. in corso di attuazione
convenzionati in data antecedente all’approvazione della L.R 24/2017;
h) in data 29 giugno 2021 i soggetti attuatori hanno quindi presentato istan-
za al Comune di San Giovanni in Persiceto assunta in atti con prot.
25536/2021;
i) con Delibera di Giunta Comunale n. 130 del 02 agosto 2021 è stato auto-
rizzato l’avvio del procedimento di variante e il deposito della stessa;
j) a seguito del deposito e dell’esame delle osservazioni pervenute e delle
conseguenti decisioni, con deliberazione di Giunta comunale n. 22 del 25
febbraio 2022 è stata approvata la Variante in argomento.

TUTTO CIO’ PREMESSO
Le Proprietà dichiarano e riconoscono di assumere i seguenti impegni in or-
dine all’attuazione del Comparto in menzione, per sé ed i propri successori
ed aventi causa, cui gli stessi si intendono obbligatoriamente trasferiti.

Art. 1
DISPOSIZIONI PRELIMINARI E OBBLIGHI GENERALI

1. La premessa e gli atti in essa richiamati costituiscono parte integrante ed
essenziale della presente convenzione e si devono intendere qui integral-
mente riportati.
2. Il soggetto attuatore per le opere di urbanizzazione primaria e per le ope-
re di infrastrutturazione generale è la società VILLA CONTI S.R.L., , fatta
eccezione per le sole opere di urbanizzazione primaria ricomprese nei
sub-comparti soggetti a permesso di costruire convenzionato;
3. Le Proprietà rimangono attuatrici degli interventi privati previsti nelle sin-
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gole Fasi di Intervento di competenza, ivi comprese le relative opere di ur-
banizzazione primaria.
4. Le Proprietà assumono gli oneri ed obblighi che seguono fino al comple-
to assolvimento degli obblighi convenzionali, che saranno attestati con ap-
positi atti certificativi e/o deliberativi.
5. Le Proprietà rimangono altresì obbligate per sé, successori ed aventi cau-
sa per tutto quanto specificato nei sotto estesi patti della presente conven-
zione.
6. In caso di alienazione, parziale o totale, delle aree ed immobili oggetto
della convenzione, o di loro stralci funzionali autorizzati, gli obblighi assunti
dalle Proprietà si trasferiscono agli aventi causa, salvo diverse ed espresse
clausole contenute nella presente convenzione; le Proprietà sono tenute a
comunicare all’Amministrazione Comunale ogni variazione del titolo di pro-
prietà al fine dell’applicabilità delle obbligazioni contenute nella presente
convenzione.
7. In caso di trasferimento, le garanzie già prestate dalle Proprietà verranno
estinte dopo che l’avente causa abbia prestato, a sua volta, idonee garan-
zie in sostituzione.
8. Per eventuali inadempimenti ai patti, l’alienante e l’acquirente verranno
comunque ritenuti responsabili in solido nei confronti del Comune a tutti gli
effetti per ogni e qualsiasi danno dovesse verificarsi fin tanto che quest’ulti-
mo non fornisca le medesime garanzie fidejussorie.

Art. 2
OGGETTO E SCOPO

1. La presente convenzione regola contenuti, modalità attuative e program-
ma di realizzazione degli interventi previsti nella Variante al piano particola-
reggiato di Iniziativa privata “Comparto D5.1 – Villa Conti”, che insistono sui
beni immobili catastalmente identificati nell'elenco che si allega al presente
atto sotto la lettera "F".
Ad integrazione di quanto contenuto nel suddetto allegato "F" si precisa che:
a) i Signori LUPPI Gian Luca e RICCI Daniela sono proprietari del bene indi-
cato per la quota di 1/2 ciascuno;
b) il bene distinto con il foglio 72, mappale 680 è di proprietà dei Signori ivi
indicati come segue:
- TESINI Andrea, quota di 2/12 diritto usufrutto;
- TESINI Silvia, quota 2/12 diritto piena proprietà e 1/12 diritto di nuda pro-
prietà;
- TESINI Beatrice, quota 2/12 diritto piena proprietà e 1/12 diritto di nuda
proprietà;
- ALBERTI Carlo Alberto, quota di 3/12 diritto piena proprietà;
- ALBERTI Benedetta, quota di 3/12 diritto piena proprietà.
2. La presente convenzione sostituisce la convenzione originaria autentica-
ta dal Notaio Giorgio Forni di San Giovanni in Persiceto (BO), in data 10 no-
vembre 2008 repertorio n. 60960/28504, meglio descritta al punto a) delle
premesse, ed integra la convenzione relativa al secondo stralcio funzionale
del Piano Particolareggiato, di cui all'atto a mio rogito in data 8 ottobre
2019, rep. 40405, meglio descritta al punto d) delle premesse.
3. L’attuazione delle fasi di intervento sarà preceduta dalla sottoscrizione di
apposita convenzione con le Proprietà delle aree interessate.

Art. 3
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VALIDITA’ DELLA CONVENZIONE
1. La presente convenzione ha una validità di anni dieci a decorrere dalla
data della sua stipula.
2. Alla scadenza del periodo di dieci anni stabilito dal precedente comma 1
senza che le Opere di Urbanizzazione (OO.UU.) e gli impegni convenziona-
li abbiano avuto attuazione e siano stati completamente adempiuti, il Piano
Urbanistico Attuativo diventerà inefficace per la parte che non abbia avuto
attuazione, fatte salve eventuali proroghe.
3. Le Varianti al presente Piano di iniziativa privata che comportano modifi-
che degli elementi prescrittivi di cui all’art. 5 comma 2 delle N.T.A. sono sot-
toposte alla medesima procedura di approvazione prevista per il piano origi-
nario.

Art. 4
ELABORATI DELLA VARIANTE AL PIANO URBANISTICO ATTUATIVO

1. Gli interventi oggetto della Variante al piano particolareggiato saranno
realizzati secondo le modalità descritte negli elaborati tecnici di seguito e-
lencati:
Elaborati PUA:
• Relazione tecnica illustrativa
• NTA      Norme tecniche di attuazione
• Schema di convenzione
• Valutazione del clima e dell’impatto acustico
• integrazione alla valutazione di clima ed impatto acustico
• Relazione idraulica
• Integrazione alla  relazione idraulica
• Relazione idraulica – sezioni
• Relazione geologica
• Integrazione alla  relazione geologica
• Stime di spesa per le opere di urbanizzazione pubbliche
Elaborati grafici:
• 01 - Stralci PSC – RUE – POC – Tavola dei vincoli 1:5.000
• 02 – Individuazione catastale 1:2.000
• 03 – Visure catastali
• 04 – Stato di fatto e documentazione fotografica 1:2.000
• 05a – Planimetria generale e inquadramento urbanistico 1:2.000
• 05b – Opere strategiche 1:2000
• 05c – Progetto e vincoli 1:2.000
• 06 – Planimetria generale di progetto 1:1.000
• 07a – Individuazione delle aree da cedere 1:1.000
• 07b –Individuazione delle aree destinate a parcheggio pubblico 1:1.000
• 08 – Fasi di intervento 1:1.2000
• 09 – Sistemazioni generali nei lotti – Esemplificazione 1:500 – 1:200
• 10a – Tipologie edilizie a destinazione residenziale 1:200
• 10b – Tipologie edilizie a destinazione residenziale 1:200
• 11 – Sezioni ambientali 1:500
• 12 – Progetto del verde pubblico 1:1.000
• 13.1 – Schema preliminare delle reti infrastrutturali e tecnologiche 1:1.000
• 13.2 – Schema preliminare delle reti infrastrutturali e tecnologiche 1:1.000
• 14.1 – Sezioni stradali 1:50
• 14.2 – Sezioni stradali 1:50
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• 14.3 – Sezioni stradali 1:50
• 14.4 – Sezioni stradali 1:50
• 15 – Impianti elettrici 1:2.000
• 16 – Illuminazione pubblica 1:2.000

Art. 5
PARAMETRI DIMENSIONALI DEL PIANO URBANISTICO ATTUATIVO

Sintesi dei dati di Superficie territoriale ST (mq.) e di Superficie Com-
plessiva realizzabile (SC): si allega tabella redatta ad hoc sotto la lettera
"G".

Art. 6
QUANTIFICAZIONE DELLE POTENZIALITÀ EDILIZIE E SPECIFICAZIO-

NI DEGLI USI
Ripartizione SC:
Residenza 105.354 (centocinquemilatrecentocinquantaquattro) mq.
Direzionale 4.000 (quattromila) mq.
Commerciale 10.910 (diecimilanovecentodieci) mq.
Servizi 6.560 (seimilacinquecentosessanta) mq.
Ricettivo 5.400 (cinquemilaquattrocento)  mq.
TOTALE 132.224 (centotrentaduemiladuecentoventiquattro) mq.
Sintesi dei dati di Superficie complessiva SC prevista dal Piano Parti-
colareggiato: si allega tabella redatta ad hoc sotto la lettera "H".

Art. 7
DOTAZIONI TERRITORIALI

a) Le aree richieste per le dotazioni territoriali a servizio degli insedia-
menti risultano così definite:
Tabella riassuntiva dotazioni: si allega tabella redatta ad hoc sotto la let-
tera "I".
2. Oltre alle superfici per dotazioni da realizzare e cedere all’Amministrazio-
ne indicate nella tabella che precede, è prevista la realizzazione e cessione
delle seguenti infrastrutture, come risultanti dagli elaborati di progetto: Stra-
de – Marciapiedi - Percorsi ciclopedonali, ecc..

Art. 8
ATTUAZIONE DEL PIANO URBANISTICO ATTUATIVO

PER FASI DI INTERVENTO
1. L’attuazione delle singole fasi di intervento sarà preceduta dalla stipula di
apposita convenzione con le Proprietà interessate, nel rispetto di quanto
previsto dalla presente convenzione generale.
2. Le convenzioni ed i relativi progetti delle Fasi di Intervento dovranno es-
sere approvate dalla Giunta Comunale, previa istruttoria da parte dell’ufficio
tecnico di verifica di corrispondenza alla presente convenzione e agli elabo-
rati della presente variante. Sulla base dei pareri pervenuti dagli enti i pro-
getti delle fasi di attuazione potrebbero essere soggetti a parere e/o revisio-
ne da parte degli enti stessi.
3. Le convenzioni delle Fasi di Intervento dovranno essere sottoscritte in ba-
se alla seguente tempistica:
• Fase di intervento 2: entro il 2023 (duemilaventitré);
• Fase di intervento 3: entro il 2025 (duemilaventicinque);
• Fase di intervento 4: entro il 2027 (duemilaventisette);
• Fase di intervento 5: entro il 2029 (duemilaventinove);
• Fase di intervento 6: entro il 2031 (duemilatrentuno).
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4. Successivamente alla stipula della convenzione attuativa delle Fasi di In-
tervento per l’attuazione della stessa deve essere presentato il permesso di
costruire delle opere di urbanizzazione primaria e delle opere di infrastruttu-
razione generale. Le Proprietà possono dare corso all’intervento edificatorio
per fasi di intervento e per stralci funzionali, a seguito di domanda per otte-
nere titoli edilizi secondo le modalità previste dalle N.T.A. del piano urbani-
stico attuativo, allegando alla domanda una planimetria ove sia chiaramen-
te delimitata l’area relativa allo stralcio. In tale area dovranno essere esegui-
te per quanto spetta, in base alle norme del P.U.A., tutte le opere di urbaniz-
zazione necessarie alla piena e corretta funzionalità del sub-comparto inte-
ressato. Per ogni Fase di Intervento successivamente al rilascio dei titoli a-
bilitativi delle opere di urbanizzazione potranno essere rilasciati i titoli abilita-
tivi dei relativi lotti privati.

Art. 9
OPERE DI INFRASTRUTTURAZIONE GENERALE (I.G.)

1) Le Proprietà sono tenute a contribuire alle opere di infrastrutturazione ge-
nerale che interessano il comparto, le quali consistono in:
I) Viabilità:
a) Sottovia ferroviario, comprensivo di pista ciclo-pedonale, con relative
rampe di accesso;
b) Nuova intersezione a rotatoria tra le vie Fanin, Cento e la strada di in-
gresso al comparto del Piano particolareggiato;
c) Collegamenti stradali con le vie Fanin e Biancolina;
d) Tratti di piste ciclabili, aiuole stradali e verde pubblico in corrispondenza
della suddetta viabilità;
e) Circonvallazione nord I tratto;
f) Circonvallazione nord II tratto;
g) Circonvallazione nord III tratto;
h) Nuova viabilità di accesso al polo scolastico esistente;
i) Pista ciclabile di collegamento al polo scolastico esistente e alla stazione
ferroviaria;
j) Nuovo accesso e uscita per il bus di linea dal parcheggio prospiciente al
polo scolastico esistente;
k) Viabilità di accesso alla nuova struttura scolastica in progetto (trattasi del-
la struttura scolastica per la quale il  Comune procederà a richiedere apposi-
to finanziamento nell’ambito del PNRR a seguito della sottoscrizione della
presente convenzione).
II) Altre infrastrutture:
l) Tombamento del tratto del canale di Cento in corrispondenza delle opere
sopra citate.
2. Le Parti convengono che le opere di cui al comma 1 saranno contabiliz-
zate con il parametro di euro 37,84 (trentasette virgola ottantaquattro) per
mq di SC (aggiornamento ISTAT dell’onere delle IG della precedente con-
venzione che ammontava a 31,82 (trentuno virgola ottantadue) euro/mq). In
base alla presente variante la SC complessiva del comparto è pari a
132.224 (centotrentaduemiladuecentoventiquattro) mq (rispetto ai 142.359
(centoquarantaduemilatrecentocinquantanove) mq di SC dell’originario Pia-
no Particolareggiato), l’importo complessivo delle opere di infrastrutturazio-
ne generale (IG) è pari a euro 5.003.357 (cinquemilionitremilatrecentocin-
quantasette).
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3. I costi relativi alla realizzazione delle seguenti opere, al netto dei costi di
spese tecniche e collaudo, sono i seguenti:
-  opere (IG) già realizzate nello stralcio in corso di attuazione: euro
1.602.426 (unmilioneseicentoduemilaquattrocentoventisei);
-  opere (IG) da realizzare negli stralci successivi: euro 691.881 (seicentono-
vantunomilaottocentottantuno) (parametro aggiornabile nelle convenzioni at-
tuative in base all’indice ISTAT Costo di Costruzione);
-  opera (IG) sottopasso da realizzare e concorrere al costo fino all’importo
determinato con le modalità di cui al successivo comma 5 (parametro ag-
giornabile nelle convenzioni attuative in base all’indice ISTAT Costo di Co-
struzione).
4. Per le opere identificate al punto 1) alle lettere b), c), d), e), f), g), h), i), j)
k) l) i soggetti attuatori si impegnano a sostenere i costi per la realizzazione
delle stesse, nell’ambito degli impegni dovuti in merito alle opere di infra-
strutturazione e alle opere di urbanizzazione della presente variante al Pia-
no Particolareggiato.
5. Per l’opera di cui al punto 1) alla lettera a) il soggetto attuatore si impe-
gna alla realizzazione dell’opera e a partecipare alle spese di realizzazione
per un importo fino al raggiungimento della concorrenza del contributo delle
opere di infrastrutturazione al netto della quota sostenuta per le altre opere
di infrastrutturazione generale. La restante quota sarà a carico dell’ammini-
strazione.
Qualora l’Amministrazione non ritenga di partecipare alla quota parte della
realizzazione del sottopasso, comprensivo di pista ciclo-pedonale, con rela-
tive rampe di accesso, sarà individuata un’altra opera funzionale al compar-
to di importo pari all’impegno del soggetto attuatore o la monetizzazione.
6. Le opere identificate alle lettere b), c), d), e), h), j), l) sono state realizza-
te nell’attuazione del secondo stralcio del Piano Particolareggiato, identifica-
ta come Fase di Intervento 1 nella presente variante, come definito nella
convenzione a mio rogito in data 8 ottobre 2019, repertorio n. 40405/23468,
sopra meglio descritta, sottoscritta tra il Comune e VILLA CONTI S.R.L.;
7. l’opera identificata alla lettera i) “Pista ciclabile di collegamento al polo
scolastico esistente e alla SFM” deve essere attuata nel corso della Secon-
da Fase di Intervento come denominata dalla presente variante. L’importo
di tale opera sarà scomputato al 90% (novanta per cento) dagli oneri di in-
frastrutturazione generale e al 10% (dieci per cento) dagli oneri di urbaniz-
zazione primaria;
8. le opere identificate alle lettere f) “II tratto tangenziale”, k) “Viabilità di ac-
cesso alla nuova scuola” devono essere attuate nel corso della Terza Fase
di Intervento come denominata dalla presente variante. L’importo di tali ope-
re sarà scomputato al 50% (cinquanta per cento) dagli oneri di infrastruttura-
zione generale e al 50% (cinquanta per cento) dagli oneri di urbanizzazione
primaria;
9. l’opera identificata alla lettera g) “III tratto tangenziale” deve essere attua-
ta nel corso della Quarta Fase di Intervento come denominata dalla presen-
te variante. L’importo di tale opera sarà scomputato al 50% (cinquanta per
cento) dagli oneri di infrastrutturazione generale e al 50% (cinquanta per
cento) dagli oneri di urbanizzazione primaria;
10. l’opera identificata alla lettera a) “Sottovia ferroviario, comprensivo di pi-
sta ciclo-pedonale, con relative rampe di accesso” deve essere attuata nel
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corso della Quarta Fase di Intervento come determinata dalla presente va-
riante, con la concorrenza dei costi come definita al precedente punto 5. Al
fine di permettere l’attuazione dell’opera identificata al punto a) “Sottovia fer-
roviario, comprensivo di pista ciclo-pedonale, con relative rampe di acces-
so” nella Quarta Fase di Intervento il soggetto attuatore si impegna a conse-
gnare il progetto definitivo contestualmente alla sottoscrizione della conven-
zione della Terza Fase di Intervento, in modo da permettere all’Amministra-
zione di attivare la procedura di approvazione del progetto stesso in base al-
la normativa vigente (Procedimento Unico o Accordo Operativo). L’Ammini-
strazione, al fine anche di anticipare temporalmente la realizzazione dell’o-
pera, si impegna al reperimento di altre fonti di finanziamento. Nel caso in
cui venissero reperite altre fonti di finanziamento per la realizzazione dell’o-
pera il Soggetto attuatore anticiperà temporalmente il progetto definitivo
con i tempi da concordare con l’Amministrazione.

Art. 10
OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA

1. Sono opere di urbanizzazione primaria, le opere descritte negli elaborati
di progetto allegati alla variante al Piano Particolareggiato, di seguito si ri-
porta un elenco non esaustivo:
- Costruzione delle strade, nuove ed oggetto di adeguamento, ivi comprese
le segnalazioni stradali orizzontali e verticali e le tabelle indicanti la topono-
mastica;
- Realizzazione dei parcheggi a diretto servizio dell’insediamento e le ferma-
te del sistema dei trasporti collettivi;
- Costruzione della rete di fognatura ricadente in apposita sede con predi-
sposti gli imbocchi per le singole immissioni. Sono comprese nella rete fo-
gnaria le opere destinate alla laminazione delle acque di pioggia in momen-
ti di particolare afflusso idraulico;
- Tombamento del macero preesistente e nuova realizzazione di un invaso
che ricostruisce tipologicamente il “macero”, in grado di ospitare un habitat
a idrofite;
- Costruzione della rete di illuminazione pubblica, compresi gli oneri di allac-
ciamento e consegna dell’impianto all’amministrazione comunale per l’eser-
cizio;
- realizzazione delle aree corrispondenti alla zona umida posta nel lato nord
del comparto;
- Costruzione delle reti di distribuzione dell’energia elettrica e di eventuali al-
tre forme di energia (comprese tutte le canalizzazioni necessarie sino ai
margini delle unità fondiarie), acquedotto (comprese le derivazioni dalle con-
dotte principali fino ai singoli fabbricati), da realizzare secondo le disposizio-
ni impartite dalle società concessionarie e secondo i progetti esecutivi ap-
provati;
- Costruzione dei percorsi pedonali e/o ciclabili, da realizzarsi secondo i pro-
getti esecutivi approvati e a norma delle vigenti disposizioni di legge per l’eli-
minazione delle barriere architettoniche;
- Ogni altro tipo di rete o cablaggio richiesto dal Comune in sede di rilascio
dei permessi di costruire delle opere di urbanizzazione;
- Realizzazione delle aree di verde pubblico al diretto servizio dell’insedia-
mento e sistemazione delle aiuole e piantumazione di essenze della specie
e delle dimensioni, da concordarsi con l’Amministrazione comunale, lungo
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le strade e spazi pubblici, previo scavo, trasporto a rifiuto del terreno non i-
doneo, riempimento in terreno vegetale, concimazione, irrigazione, compre-
so impalcato di sostegno; acquisto e messa in opera di attrezzature per il
gioco, l’arredo e la fruizione delle aree verdi;
- Realizzazione degli spazi attrezzati per gli impianti per la raccolta e lo
smaltimento dei rifiuti solidi.
2. Le opere dovranno essere realizzate conformemente alle indicazioni dei
pareri degli enti competenti.
3. Dette opere saranno realizzate integralmente a cura di VILLA CONTI
S.R.L. e a spese dei Soggetti Attuatori, e verranno quindi cedute gratuita-
mente al Comune.

Art. 11
ESECUZIONE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA E RILA-

SCIO DEI PERMESSI DI COSTRUIRE
1. Non potranno essere presentati titoli abilitativi delle opere di urbanizzazio-
ne e dei lotti privati in assenza della sottoscrizione della convenzione della
relativa Fase di Intervento;
2. Tutti gli interventi da attuare previsti dal piano particolareggiato sono sog-
getti a titolo abilitativo, ai sensi della L.R. n.15/2013 e ss. mm. e ii..
3. I progetti esecutivi delle opere di urbanizzazione e di infrastrutturazione
generale saranno presentati come allegati di specifica richiesta di titolo edili-
zio.
4. Il rilascio dei permessi di costruire relativi ai lotti privati  potrà avvenire
soltanto ad avvenuto rilascio del corrispondente permesso di costruire relati-
vo alle opere di infrastrutturazione generale e di urbanizzazione della relati-
va fase di Intervento , quali parte delle dotazioni territoriali globali richieste
dal piano particolareggiato vigente.
5. I Soggetti attuatori nominano fin da ora quale loro Referente Unico, titola-
to ad interloquire impegnativamente con i tecnici comunali per l’ottenimento
dei necessari titoli abilitativi, OIKOS RICERCHE S.R.L., Partita IVA
03708800374, domiciliato per l’incarico in Bologna, via Galliera n. 12.
L’eventuale sostituzione del Referente Unico dovrà essere comunicata for-
malmente all’Amministrazione.

Art. 12
CORRESPONSIONE DEL CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE

1. L’ammontare del contributo di costruzione relativo alla realizzazione degli
interventi edilizi è determinato in base alle disposizioni normative vigenti al
momento della presentazione del titolo abilitativo con lo scomputo degli one-
ri relativi alle opere realizzate.

Art. 13
MODALITA’ DI ESECUZIONE DELLE OPERE

1. I soggetti attuatori si obbligano per sé e per i loro aventi diritto a qualsiasi
titolo, esonerando espressamente il Comune da qualsivoglia responsabilità,
ad uniformarsi nell'esecuzione delle opere previste alle seguenti norme ge-
nerali:
- rispetto delle Leggi vigenti e di Regolamenti locali. Si rammentano, fra le
Leggi, quelle disciplinanti l'impiego di strutture in conglomerato, il Codice
della strada, le Leggi generali e i vincoli di zona sulla tutela del paesaggio e
dei monumenti e fra i Regolamenti, quello Edilizio e del Verde.
2. La manutenzione di tutte le opere di urbanizzazione primaria, e di arredo
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urbano, rimane a carico dei Soggetti attuatori dell’intervento sino all’avvenu-
to favorevole collaudo, fatta eccezione per le opere eventualmente conces-
se in uso anticipato al Comune.
3. L’area a verde pubblico individuata dalla sigla V10 e contrassegnata ne-
gli elaborati grafici da apposito simbolo è da considerarsi come parte inte-
grante del parco di Villa Conti Zambonelli, e ad esso legata dal punto di vi-
sta storico-identitario e funzionale–fruitivo; per questo motivo deve essere
tutelata e gestita unitariamente. Tale gestione unitaria potrà avvenire a se-
guito di affidamento dell’area da parte del Comune di San Giovanni in Persi-
ceto alla proprietà di Villa Conti Zambonelli tramite apposito atto di conven-
zionamento.

Art.14
MODALITÀ E TEMPI DI ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI E DELLE O-

PERE DI INFRASTRUTTURAZIONE GENERALE
1. Tutte le opere incluse nel P.U.A. dovranno essere realizzate sulla base
degli elaborati, delle descrizioni e dei progetti presentati.
2. Eventuali modificazioni ai percorsi o alle caratteristiche delle infrastruttu-
re per l’urbanizzazione dell’insediamento richieste in corso d’opera dal Co-
mune attraverso il Settore comunale interessato per motivi di ordine genera-
le, per sopraggiunte nuove situazioni degli strumenti urbanistici comunali, o
per esigenze tecnologiche nel frattempo palesatesi, non si riterranno tali da
costituire modifica alla presente convenzione.  Nel caso in cui le modifica-
zioni comportino un onere superiore a quello precedentemente approvato il
soggetto attuatore si impegna a soddisfare le richieste del Comune previo
formale accordo volto a garantire il mantenimento dell’equilibrio economi-
co-finanziario.
3. Tutte le infrastrutture per l’urbanizzazione dell’insediamento devono esse-
re iniziate ed ultimate entro i termini stabiliti nel relativo permesso di costrui-
re; le infrastrutture per l’urbanizzazione generale devono essere completate
entro 24 (ventiquattro) mesi dal rilascio dei relativi Permessi di costruire.
4. La realizzazione delle infrastrutture per l’urbanizzazione dell’insediamen-
to deve avvenire con regolarità e continuità contestualmente agli interventi
sugli edifici serviti dalle opere stesse.
In particolare si prevede di avviare la realizzazione degli interventi (tempi di
presentazione dei permessi di costruire) secondo il seguente schema e con
le modalità disciplinate al precedente articolo 9:
- rotonda via Fanin-via Cento; I° tratto tangenziale: Fase 1;
- pista ciclabile di accesso al polo scolastico esistente e alla stazione ferro-
viaria: Fase 2;
- II° tratto tangenziale; viabilità di accesso alla nuova struttura scolastica:
Fase 3;
- III° tratto tangenziale; sottopasso: Fase 4;
- Presentazione del progetto del sottopasso ferroviario, comprensivo di pi-
sta ciclopedonale, con relative rampe di accesso: Fase 3;
- Realizzazione del sottopasso ferroviario, comprensivo di pista ciclopedo-
nale, con relative rampe di accesso : Fase 4;
- opere di urbanizzazione primaria relative alle diverse fasi di intervento.
Tempi di presentazione dei Permessi di costruire: la presentazione dei per-
messi di costruire relativi alle opere di urbanizzazione primaria e di infra-
strutturazione dovrà avvenire entro sei mesi dalla sottoscrizione della relati-
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va convenzione.
Altri sub-comparti:
comparto 26: entro 2024 (duemilaventiquattro);
comparti 31 e 32: entro 2028 (duemilaventotto).
- la sistemazione dell’area destinata a verde pubblico in corrispondenza del-
la Villa Conti dovrà essere ceduta da VILLA CONTI S.R.L. entro il 2023
(duemilaventitré).
Con il presente atto la società VILLA CONTI S.R.L., come rappresentata,
cede e trasferisce al COMUNE DI SAN GIOVANNI IN PERSICETO che, co-
me rappresentato, accetta ed acquista, la piena proprietà del seguente im-
mobile:
- l’area, priva di sovrastanti fabbricati, posta nel Comune di San Giovanni in
Persiceto (BO) per attrezzature pubbliche di interesse generale destinata a
beneficiare del PNRR.
Tale immobile è distinto al Catasto Terreni del citato Comune di San Gio-
vanni in Persiceto come segue
- foglio 72, mappale 1522, SEMINATIVO, classe 2, superficie 13.062 mq,
R.D.E. 130,87 R.A.E. 87,70;
- foglio 72, mappale 1520, SEMINATIVO, classe 1, superficie 11.252 mq,
R.D.E. 140,63 R.A.E. 84,26.
In confine: mappale 1522 con: mappali 1520, 1523 su più lati, 592, 628, sal-
vo se altri; mappale 1520 con: mappali 1522, 1521 su più lati, 628, salvo se
altri.
Tale area ceduta è individuata anche con lett. “D” nelle Tav. 6 “Planimetria
generale di progetto” e 7a “Individuazione degli standard e delle aree da ce-
dere”, e con lett. “C” nella Tav. 5b “Opere strategiche”.
Ai sensi della vigente normativa in materia urbanistico-edilizia, la VILLA
CONTI S.R.L., come rappresentata, mi consegna il certificato di destinazio-
ne urbanistica relativo ai terreni in oggetto, rilasciato in data 25 febbraio
2022 prot. n. 2022/0007782 dal Responsabile del Servizio Urbanistica del
Comune di San Giovanni in Persiceto, che in copia conforme si allega al
presente atto sotto la lettera "L" e mi dichiara che in data successiva al
suo rilascio non sono intervenute modificazioni degli strumenti urbanistici.
5. La realizzazione dei fabbricati e delle opere pertinenziali e di sistemazio-
ne degli spazi esterni privati deve avvenire contestualmente alla realizzazio-
ne delle opere di urbanizzazione primaria, e per tali interventi si prevede la
presentazione dei PdC secondo il seguente schema (con realizzazione del-
le opere entro 24 (ventiquattro) mesi dal rilascio dei rispettivi PdC):
- Fase 1: entro 2023 (duemilaventitré);
- Fase 2: entro 2025 (duemilaventicinque);
- Fase 3: entro 2027 (duemilaventisette);
- Fase 4: entro 2029 (duemilaventinove);
- Fase 5: entro 2031 (duemilatrentuno);
- Fase 6: entro 2032 (duemilatrentadue).
6. Resta salva la facoltà dell’Amministrazione di valutare l’opportunità di au-
torizzare, su istanza del soggetto attuatore, la proroga dei termini di attua-
zione fissati dalla convenzione.
7. La realizzazione delle opere di urbanizzazione e/o altre opere pubbliche
da parte dell’attuatore prevista dalla presente convenzione è soggetta alla
preventiva acquisizione di permesso di costruire, corrispondenti ai diversi
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stralci funzionali e fasi di attuazione.
8. Il rilascio del permesso di costruire costituisce approvazione in linea tec-
nica ed economica del progetto esecutivo per la realizzazione delle opere
di urbanizzazione. Il Soggetto attuatore è obbligato alla realizzazione dell'o-
pera oggetto del permesso, e maggiori costi per la realizzazione dell'opera
medesima rispetto al computo metrico presentato, dovuti a imprevisti di im-
porto superiore a quello previsto nel piano economico, dovranno essere as-
sorbiti direttamente dal Soggetto attuatore. Il progetto esecutivo deve esse-
re redatto in conformità:
a) alle normative tecniche, di legge e regolamentari, relative ad ogni tipolo-
gia di opera od impianto;
b) ai capitolati speciali d’appalto, alle prescrizioni tecniche generali e ai crite-
ri generali di progettazione, intesi come Linee Guida, “abachi” e documenti
analoghi comunque denominati del Comune e degli enti e soggetti gestori
dei pubblici servizi;
c) agli Elenchi prezzi unitari, aggiornati, in uso al Comune;
d) al progetto definitivo approvato;
e) alle prescrizioni di dettaglio che saranno indicate dal Responsabile del
Lavori Pubblici in sede di approvazione del progetto.

Art. 15
SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI CONFORMITA’ EDILIZIA E AGIBILI-
TA’ DELLE OPERE EDILIZIE IN ATTUAZIONE DEL PIANO PARTICOLA-

REGGIATO
1. Il deposito della segnalazione certificata di conformità edilizia e agibilità
degli edifici oggetto di richieste di permessi di costruire rilasciati in confor-
mità al PP e a sue varianti è condizionato alla avvenuta ultimazione delle o-
pere di infrastrutturazione generale e delle opere di urbanizzazione primaria
previste nei singoli stralci funzionali. Si potrà inoltre procedere a collaudi
parziali per stralci funzionali delle opere di infrastrutturazione generale e di
urbanizzazione primaria, tali da consentire il rilascio dell’agibilità degli edifici
serviti.

Art. 16
MANUTENZIONE, COLLAUDO E CESSIONE

1. Tutte le opere di urbanizzazione e di infrastrutturazione generale sono
soggette a collaudo secondo quanto previsto dal Codice dei Contratti all’art.
102 commi 2 e 3, dal relativo Regolamento di esecuzione e secondo quan-
to indicato al comma successivo.
2. La Direzione dei lavori per la realizzazione delle opere sarà affidata a tec-
nici abilitati individuati dall’Attuatore.
3. Le opere di infrastrutturazione generale e di urbanizzazione da realizzare
sono soggette a collaudo in corso d’opera, da eseguirsi mediante affida-
mento di incarico professionale ad un tecnico abilitato competente iscritto
all’ordine professionale, il cui nominativo sarà indicato dall’Amministrazio-
ne. Il costo relativo alla prestazione professionale sarà a totale carico dei
soggetti attuatori.
4. Il soggetto attuatore è tenuto a comunicare al Responsabile dei Lavori
Pubblici, la data di inizio nonché di eventuale sospensione e ripresa dell’e-
secuzione delle opere nonché la data di fine lavori, con obbligo, da parte
del Direttore Lavori, di fornire al Comune ogni altro dato ed informazione uti-
li o rilevanti al fine di consentire il controllo in corso d'opera dei lavori e il
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corretto sviluppo del procedimento.
5. Il controllo in corso d’opera, per quanto di competenza comunale, è coor-
dinato dal Responsabile dei Lavori Pubblici, che può proporre l’eventuale or-
dinanza di sospensione dei lavori in caso di difformità o varianti rispetto al
progetto esecutivo.
Contestualmente alla prima comunicazione di inizio lavori delle opere il Sog-
getto Attuatore dovrà comunicare il nominativo del Collaudatore incaricato
per il collaudo tecnico delle stesse, diversamente non si potrà procedere al-
la realizzazione delle opere. Il Collaudatore in corso d'opera dovrà in ogni
caso fissare le visite di collaudo durante la fase delle lavorazioni degli sca-
vi, delle fondazioni ed in generale delle lavorazioni non ispezionabili in sede
di collaudo finale o la cui verifica risulti complessa successivamente all'ese-
cuzione. Di ogni visita di collaudo dovrà redigersi processo verbale a norma
dell'art. 194 del DPR. N. 554 / 1999.
6. Il collaudo dovrà sancire, prima della messa in esercizio anche di singoli
tratti delle infrastrutture in progetto (raccordo stradale, parcheggi, marciapie-
de, tratto di fognatura e di impianto di illuminazione pubblica), la rispettiva
conformità.
A tal fine il Direttore dei Lavori dovrà presentare un’apposita relazione, cor-
redata del processo verbale di visita, che contenga:
- una dettagliata descrizione dell’intervento oggetto di collaudo;
- il riferimento agli atti autorizzativi;
- la documentazione che accerti l’ottemperanza alle prescrizioni temporali
stabilite e alle prescrizioni tecniche esecutive (supportata anche con imma-
gini fotografiche) che riscontri la conformità tecnica dell'opera al progetto e-
secutivo approvato e alleghi obbligatoriamente gli elaborati “as built” per l'i-
dentificazione esatta dell'opera, completi dei tracciati e della profondità di
posa di tutti i sottoservizi presenti oltre alle distanze principali degli stessi
da punti noti;
- l'importo esatto di ciascuna opera oggetto del collaudo in corso d'opera, in-
clusi i sottoservizi suddivisi per tipologia (fognature, rete di distribuzione ac-
qua, gas, energia elettrica, impianti di illuminazione pubblica, ecc.);
- il nulla osta del futuro Gestore del servizio circa la regolarità delle opere
per la presa in carico del servizio a far data dalla relazione, corredata del
processo verbale di visita, di cui sopra;
- il Piano di Manutenzione dell’opera aggiornato e sottoscritto dal Direttore
dei Lavori.
La relazione, corredata del processo verbale di visita, appena descritta, co-
stituisce condizione indispensabile per la messa in esercizio delle reti o di
loro tratti. La data di detta relazione dovrà essere riportata nell’inserimento
a cespite delle reti messe in esercizio e da essa decorre il deperimento di
queste ultime.
7. Il soggetto attuatore è tenuto a completare le opere di carattere vegeta-
zionale (messa a dimora alberi, arbusti e semina prato) dandone comunica-
zione scritta al Settore competente e al Responsabile del Servizio Urbanisti-
ca e al Responsabile dei Lavori Pubblici per le necessarie verifiche.
8. La conclusione effettiva dei lavori è attestata con verbale sottoscritto in
contraddittorio fra soggetto attuatore, Responsabile dei Lavori Pubblici, Di-
rettore dei Lavori, Impresa esecutrice.
9. Entro 5 (cinque) giorni dopo la sottoscrizione del verbale di cui al punto
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che precede, il soggetto attuatore e il Direttore dei Lavori dichiarano la fine
lavori in relazione al permesso di costruire.
10. L’Attuatore si impegna alla massima collaborazione e assistenza al al
Responsabile dei Lavori Pubblici e allo stesso Direttore dei Lavori in termini
di consegna e/o produzione della documentazione richiesta dallo stesso
nonché al tempestivo ripristino dei difetti costruttivi riscontrati.
11. Entro 30 (trenta) giorni dalla data di sottoscrizione del verbale di fine la-
vori in contraddittorio – di cui al comma 6, il Direttore dei Lavori dovrà redi-
gere gli elaborati “as built” dello stato finale di tutte le opere che rappresen-
teranno esattamente quanto realizzato, nonché il piano di manutenzione re-
datto secondo le prescrizioni dell’art. 38 del DPR 207/2010, sia su base in-
formatica sia in formato cartaceo.
12. Il collaudo attiene a tutte le opere di urbanizzazione previste e deve atte-
stare la regolare esecuzione delle opere stesse rispetto a tutti gli elaborati
del progetto approvato dall’Amministrazione Comunale; il collaudo è com-
prensivo del collaudo delle opere a verde, deve essere approvato con atto
del Dirigente dell’Area Tecnica competente e deve essere completo di tutti i
documenti indicati nella lettera di incarico, nonché delle documentazioni di
cui al comma 4.
13. Ai soli fini della presentazione della segnalazione certificata di confor-
mità edilizia e di agibilità delle unità immobiliari di un medesimo stralcio fun-
zionale, ove non sia ancora stato rilasciato il certificato di collaudo definitivo
delle opere di urbanizzazione, l’Ufficio Tecnico del Comune potrà assumere
in consegna provvisoria, anche per stralci funzionali, le opere di urbanizza-
zione, previa verifica del loro regolare funzionamento, ed acconsentire l’u-
so, fermo restando l’obbligo della manutenzione in carico al soggetto attua-
tore sino al collaudo definitivo.
14. Sino alla presa in carico delle opere, la manutenzione delle stesse deve
essere fatta a cura e spese del soggetto attuatore. Per tutto il tempo inter-
corrente fra l’esecuzione e detta presa in carico, il soggetto attuatore è quin-
di garante delle opere e delle forniture eseguite, delle sostituzioni e dei ripri-
stini che si rendessero necessari.
Cessione delle aree e delle opere
15. Ad avvenuta ultimazione delle opere di urbanizzazione primaria e di in-
frastrutturazione generale l’attuatore dovrà darne comunicazione al Servizio
LL.PP. richiedendo la visita di collaudo.
16. Qualora le opere non risultino collaudabili perché non completamente e-
seguite o non eseguite a regola d’arte, il titolare del Permesso di costruire è
tenuto, entro nove mesi dalla comunicazione del servizio LL.PP., a comple-
tare le opere. In caso di inadempimento del Soggetto attuatore l’Amministra-
zione si attiverà per l’escussione della fideiussione presentata a garanzia
della realizzazione delle opere.
17. Il certificato di collaudo definitivo sarà rilasciato al titolare del Permesso
di costruire entro tre mesi dalla visita di collaudo.
18. Il collaudo costituisce condizione indispensabile alla presa in carico ma-
nutentiva da parte del Comune e apertura all’uso pubblico di tutte le opere
realizzate, che dovrà avvenire entro 90 (novanta) gg. da tale approvazione,
salvo i casi di presa in carico anticipata.
19. Entro e non oltre 60 (sessanta) giorni dall’emissione dell’atto di collaudo
definitivo, l’Attuatore cederà le opere e i manufatti in oggetto, nonché le rela-
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tive aree di pertinenza, in proprietà al Comune, che ne assumerà la gestio-
ne e manutenzione.
Il Comune prenderà in carico le opere di urbanizzazione primaria unicamen-
te se queste saranno realizzate per intero su aree di cui l’Attuatore abbia la
piena proprietà e disponibilità alla cessione al patrimonio comunale.
20. L’attuatore si impegna altresì ad acquisire le dovute autorizzazioni e
concessioni, anche onerose, da parte di Enti terzi, per la realizzazione delle
opere di urbanizzazione.
21. La presa in carico da parte del Comune delle opere e la loro apertura
all’uso pubblico/messa in esercizio comporteranno la contestuale attribuzio-
ne allo stesso e ai soggetti gestori titolari dell’erogazione degli specifici ser-
vizi ai termini di legge, regolamentari e contrattuali delle responsabilità civili
e penali conseguenti all’uso medesimo, nonché della manutenzione delle o-
pere. Le spese relative ai rilievi ed ai frazionamenti saranno a carico del
Soggetto attuatore
22. La presa in carico del Comune assume efficacia dal momento della sot-
toscrizione di apposito, specifico certificato di collaudo, ivi compresi i sog-
getti gestori di cui al comma precedente. Le spese relative alle cessioni del-
le aree saranno a carico del soggetto attuatore.
23. Il soggetto attuatore è tenuto a prestare, a favore del Comune, per le o-
pere e manufatti di cui sopra, la garanzia degli obblighi disciplinati dagli artt.
1667,1668 e 1669 del Codice Civile, entro i limiti ivi contenuti.
24. Le aree oggetto di cessione saranno catastalmente definite con appositi
frazionamenti concordati con il Comune. In relazione a ciò gli Attuatori con-
segnano tempestivamente al Comune tutta la documentazione e le certifica-
zioni necessarie, ivi compresi eventuali elaborati grafici e catastali atti a indi-
viduare precisamente la localizzazione e qualità delle opere in funzione del-
la diversa destinazione d’uso (strade, parcheggi, verde, cabine elettriche,
ecc). I frazionamenti devono risultare già approvati dal catasto al momento
dell’approvazione del collaudo delle opere.
25. Tutte le opere di urbanizzazione (e le aree sulle quali sono state realiz-
zate, qualora le stesse non siano state oggetto di cessione anticipata o non
risultino comunque già di proprietà comunale) saranno trasferite a titolo gra-
tuito al Comune con rogito notarile, previa approvazione del certificato di re-
golare esecuzione e comunque entro 90 (novanta) giorni dall’approvazione
del collaudo. Le spese dei frazionamenti e degli atti notarili necessari per la
cessione sono a carico degli Attuatori.

Art. 17
GARANZIE PER L’ESECUZIONE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE

1. Il soggetto attuatore dovrà fornire apposite garanzie fideiussorie per la
realizzazione delle opere, sia quelle relative alle infrastrutturazioni generali
sia quelle relative alle urbanizzazioni primarie, e alla cessione delle aree.
Le fideiussioni dovranno essere presentate all’atto di stipula delle conven-
zioni attuative delle singole Fasi di Intervento per le rispettive opere e aree
da cedere.
L’importo lordo preventivato delle opere da eseguirsi a cura e spese del
Soggetto Attuatore e dei relativi oneri accessori, è corrispondente all’onere
complessivo a carico del Comune nell’ipotesi in cui sia quest’ultimo a dover-
si far carico della realizzazione delle opere in sostituzione del proponente: è
pertanto costituito dall’importo del quadro economico dell’intervento, così
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come definito dall’art. 16 “Quadri economici” del D.P.R. 207/2010, a cui è
da aggiungere il costo del programma manutentivo del verde pubblico og-
getto di cessione per 3 (tre) anni, così come previsto dalla convenzione del
PP vigente (art. 13) e concordato con gli uffici comunali specificamente
competenti.
2. A garanzia degli obblighi assunti con la convenzione, il Soggetto Attuato-
re fornisce idonea documentazione, di cui ai commi seguenti. La garanzia è
prestata all’atto della stipula delle convenzioni afferenti le singole fasi di in-
tervento per tutte le obbligazioni a contenuto patrimoniale, anche indiretto,
connesse all’attuazione di dette fasi, comprese la manutenzione e la cura
delle opere sino al loro collaudo, nonché gli inadempimenti che possano ar-
recare pregiudizio al Comune, sia come ente territoriale sia come autorità
che cura il pubblico interesse.
3. La garanzia è costituita dalle seguenti documentazioni:
• per le opere di infrastrutturazione generale e per le opere di urbanizzazio-
ne primaria, quale condizione per il rilascio dei singoli permessi di costruire
afferenti i distinti stralci funzionali, l’avvenuta costituzione, a favore del Co-
mune di San Giovanni in Persiceto, di una fideiussione bancaria (o polizza
assicurativa contratta con compagnie in possesso dei requisiti previsti per
la costituzione di cauzioni a garanzia di obbligazioni verso lo Stato ed altri
enti pubblici) - a “prima richiesta” – pari all’importo come definito al comma
1 delle opere di urbanizzazione e di infrastrutturazione generale da realizza-
re, e per la manutenzione delle aree a verde pubblico a partire dalla data di
ultimazione dei lavori.
Tale fidejussione dovrà essere adeguata a cadenza biennale in relazione
all’indice biennale ISTAT del costo di costruzione, e potrà essere proporzio-
nalmente ridotta nei seguenti casi:
- su istanza dell’attuatore, in rapporto all’entità delle opere eseguite, sulla
base di certificati di collaudo parziali in corso d’opera;
- nel caso in cui il Comune richieda l’uso anticipato di stralci funzionali delle
opere realizzate, previo positivo collaudo parziale dello stralcio realizzato.
La garanzia fidejussoria non potrà, in ogni caso, ridursi a meno del 20%
(venti per cento) dell’importo iniziale.
• per la cessione delle aree, l’avvenuta costituzione, a favore del Comune di
San Giovanni in Persiceto, di una fideiussione bancaria (o polizza assicura-
tiva contratta con compagnie in possesso dei requisiti previsti per la costitu-
zione di cauzioni a garanzia di obbligazioni verso lo Stato ed altri enti pubbli-
ci) - a “prima richiesta” –pari al valore delle aree da cedere, sulle quali insi-
stono le opere di infrastrutturazione generale e le opere di urbanizzazione
primaria di cui alla presente convenzione. L’importo sarà determinato molti-
plicando le superfici individuate negli elaborati del Permesso di costruire
per il valore agricolo medio individuato dalla Regione Emilia-Romagna per
l’anno in corso.
Tale fidejussione dovrà essere adeguata a cadenza biennale in relazione al-
le variazioni del valore agricolo medio individuato dalla Regione Emi-
lia-Romagna e non potrà essere ridotta.
• per la manutenzione delle aree verdi l’avvenuta costituzione, a favore del
Comune di San Giovanni in Persiceto, di una fideiussione bancaria (o poliz-
za assicurativa contratta con compagnie in possesso dei requisiti previsti
per la costituzione di cauzioni a garanzia di obbligazioni verso lo Stato ed al-

17



tri enti pubblici) - a “prima richiesta” - gli importi saranno definiti nelle con-
venzioni delle Fasi di Intervento e dovranno corrispondente al 100% (cento
per cento) dell’importo lordo delle opere di manutenzione delle aree verdi
per un periodo di 3 (tre) anni. Sul punto, vedasi altresì le previsioni di cui al
successivo art. 21.
4. Tali garanzie devono prevedere anche la possibilità di parziale escussio-
ne da parte del Comune, in proporzione alla entità delle inadempienze ve-
rificatesi.
5. Le garanzie dovranno soddisfare le obbligazioni assunte a semplice ri-
chiesta da parte del Comune con operatività delle stesse entro 15 (quindici)
giorni, con rinuncia di ogni eventuale eccezione, con esclusione del be-
neficio di cui al secondo comma dell’articolo 1944 Codice Civile e con rinun-
cia espressa ad avvalersi del termine di cui al primo comma e della eccezio-
ne di cui al secondo comma dell’art. 1957 del Codice Civile. Nessuna ecce-
zione potrà essere opposta al Comune anche nel caso in cui il soggetto at-
tuatore sia dichiarato fallito, ovvero sottoposto a procedure concorsuali o
posto in liquidazione.
6. La garanzia è duratura e valida fino al momento della ricezione da parte
del fideiussore di apposita comunicazione scritta del Comune di San Gio-
vanni in Persiceto dell’avvenuto adempimento degli obblighi assunti e non
può essere estinta se non previo favorevole collaudo tecnico di tutte le ope-
re previste nello stralcio funzionale e di regolarità di ogni altro adempimento
connesso, compresa la cessione gratuita delle aree al Comune di San Gio-
vanni in Persiceto; tuttavia la garanzia può essere ridotta o svincolata in cor-
so d’opera a norma del successivo art. 18.

ART. 18
RIDUZIONE E SVINCOLO DELLE FIDEIUSSIONI

1. La fideiussione prestata per ciascuna fase di intervento potrà essere pro-
porzionalmente ridotta in relazione allo stato di avanzamento dei lavori ga-
rantiti, su istanza del soggetto attuatore, previo nulla- osta del Responsabi-
le dei Lavori Pubblici, con lettera del Dirigente dell’Area Tecnica. Non si dà
luogo, in corso d’opera dei lavori, alla riduzione della fideiussione per quote
di lavori eseguiti inferiori al 40% (quaranta per cento) ed oltre l’80% (ottanta
per cento) del totale dell’importo lordo dei distinti stralci funzionali.
2. La residua fideiussione, pari al 20% (venti per cento) dell’importo lordo
delle opere e dei costi manutentivi, sarà svincolata:
- per i lavori eseguiti, a seguito del collaudo delle opere previste nella relati-
va fase di intervento entro 15 (quindici) giorni dalla richiesta,
- per le aree cedute, ad avvenuta acquisizione delle aree destinate alle ope-
re di urbanizzazione da parte del Comune e presa in carico delle stesse.

Art. 19
EDILIZIA RESIDENZIALE SOCIALE

Ai soggetti attuatori è riconosciuta la facoltà di procedere alla realizzazione
di una quota da destinare ad ERS (Edilizia Residenziale Sociale) come edili-
zia convenzionata secondo le modalità che saranno definite nei singoli stral-
ci funzionali e nelle relative convenzioni, in quanto la quota di ERS obbliga-
toria definita dagli strumenti urbanistici vigenti non viene dimensionata com-
prendendo gli ambiti AC_2 “Aree edificabili per funzioni prevalentemente re-
sidenziali sulla base dei piani urbanistici attuativi in corso di attuazione”.

ART. 20
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INADEMPIENZE
1. In caso di inadempienza agli obblighi assunti dal soggetto attuatore con
la presente convenzione, il Comune può a sua scelta chiedere l’adempi-
mento o la risoluzione della convenzione (art. 1453 c.c.).
2. E’ prevista la risoluzione di diritto della presente convenzione (art. 1456
c.c.) per gravi violazioni alla disciplina di affidamento delle opere.
3. Prima di disporre la risoluzione, il Comune dovrà intimare per iscritto al
soggetto attuatore di adempiere agli obblighi assunti entro un termine non
inferiore a giorni 30 (trenta).
4. Scaduto tale termine senza che l’attuatore abbia ottemperato all’ordine di
cui al comma precedente, il Comune intimerà l’esecuzione entro un ulterio-
re termine di 30 (trenta) giorni, in quanto non più disposto a tollerare un ulte-
riore ritardo della prestazione dovuta.
5. Il Comune provvederà all’escussione della fideiussione nel caso di:
a) mancata ultimazione delle opere di urbanizzazione entro i tempi stabiliti
nelle singole convenzioni attuative di ogni Fase di Intervento, previa comuni-
cazione scritta di messa in mora; in tal caso la fideiussione verrà escussa
per la quota parte corrispondente al costo delle opere non realizzate, quan-
tificato applicando i prezzi unitari desunti dal progetto esecutivo;
b) non collaudabilità delle opere di urbanizzazione realizzate; in tal caso la
fideiussione verrà escussa, a seguito di inottemperanza da parte del sogget-
to attuatore rispetto alle richieste e ai tempi stabiliti dai competenti uffici tec-
nici, per la quota parte corrispondente al costo delle opere non collaudate,
quantificato secondo le modalità di cui al precedente punto a).
6. L’importo escusso potrà essere destinato ad opere ed interventi di com-
pletamento o sistemazione delle opere in oggetto, al fine della loro collauda-
bilità. Nelle ipotesi di cui ai punti a) e b) il Comune potrà realizzare le opere
mancanti o non collaudabili anche su aree non cedute ricomprese nel peri-
metro dell’area oggetto d’intervento. La ditta richiedente, proprietaria delle
aree, autorizza ora per allora, i lavori necessari sulle suddette aree.

ART. 21
NORME SPECIFICHE PER IL VERDE PUBBLICO

1. E’ a carico degli attuatori la manutenzione delle opere di verde pubblico
realizzate, per un periodo di tre anni dal relativo collaudo; la garanzia
fidejussoria relativa alla quota parte di risorse necessarie alla realizzazione
del verde dovrà pertanto rimanere attiva fino allo scadere di detto termine.
2. Il collaudo delle opere di sistemazione del verde avverrà contestualmen-
te rispetto altre opere di urbanizzazione, salvo che non sussistano impedi-
menti giustificati da motivate ragioni tecniche.
3. Fino alla presa in carico da parte del Comune delle aree verdi, dovranno
essere assicurati i seguenti interventi di manutenzione:
- sfalcio dell’erba e servizi accessori;
- Irrigazione e concimazione;
- Potatura di allevamento;
- Trattamenti fitosanitari.
A tal fine il soggetto attuatore si impegna a rispettare le modalità e le pre-
scrizioni del regolamento del verde comunale

ART. 22
VARIANTI AL PIANO PARTICOLAREGGIATO

1. Qualsiasi variante che modifichi i contenuti prescrittivi del presente Pia-
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no, dovrà essere autorizzata dal Comune previa approvazione da parte del-
la Giunta comunale, nei modi e nelle forme di legge.

ART. 23
TRASFERIMENTO DELLE OBBLIGAZIONI E DEGLI ONERI

IN CASO DI ALIENAZIONE
1. Nel caso di vendita di tutte o di parte delle aree ricadenti all’interno del
Piano, gli attuatori, proprietari delle aree, hanno l’obbligo di trasferire agli ac-
quirenti tutte le obbligazioni e gli oneri di cui alla presente convenzione, che
dovrà essere espressamente richiamata negli atti di acquisto. Negli atti di
trasferimento della titolarità delle aree sopra indicate, a qualunque titolo sti-
pulati, la parte cedente si impegna fin d’ora a riportare tutte le clausole con-
tenute nella presente convenzione, con particolare riferimento a quelle costi-
tutive di oneri e/o obbligazioni.

ART. 24
SANZIONI AMMINISTRATIVE E PENALI

1. In caso di inadempimento delle obbligazioni e degli oneri assunti con la
presente convenzione, l’Amministrazione comunale procederà ad ordinare
che si provveda a sanare le irregolarità riscontrate entro un termine non in-
feriore a 90 (novanta) giorni. Dopo un ulteriore termine di 30 (trenta) giorni
dalla data in cui sia accertata l’inottemperanza all’ordine di cui sopra, la
stessa Amministrazione potrà procedere alla cosiddetta “esecuzione in dan-
no”, procedendo direttamente – ove necessario – alla esecuzione delle ope-
re previste dal Piano, con escussione della fidejussione prestata ed addebi-
to di ogni ulteriore onere.
2. I soggetti attuatori dichiarano di essere pienamente a conoscenza delle
sanzioni penali e amministrative contenute nel D.P.R. 6/6/2001 n. 380 e
successive modifiche e integrazioni e nella LR n. 23/04 e ss.mm. e ii..

ART. 25
DIRITTI DI SEGRETERIA

1. In esecuzione della deliberazione della Giunta comunale Progr. n. 22 del
25 febbraio 2022, la proprietà ha effettuato il versamento di Euro 516,00
(cinquecentosedici virgola zero zero) in data odierna.

ART. 26
SPESE A CARICO DEL SOGGETTO ATTUATORE

1. Le spese degli atti di cessione delle opere di urbanizzazione e delle relati-
ve aree, delle volturazioni delle utenze, nonché le spese del presente atto,
con ogni altra inerente e dipendente, comprese quelle di copia autentica
dell’atto e del duplo della nota di trascrizione da consegnarsi al Comune di
San Giovanni in Persiceto, a cura del notaio rogante, entro trenta giorni dal-
la sottoscrizione dell’atto stesso da parte del rappresentante del Comune,
sono a totale carico del soggetto attuatore.
2. Agli effetti della trascrizione, si dichiara che le aree da sottoporre a vinco-
lo mediante trascrizione dei patti di cui alla presente convenzione sono inte-
state ai soggetti indicati all’art. 4.

ART. 27
RINVIO E DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE

1. Per quanto non contemplato nella presente convenzione, è fatto spe-
cifico riferimento alle disposizioni di legge e di regolamento vigenti nonché
agli strumenti urbanistici del Comune di San Giovanni in Persiceto vigenti al-
la data di approvazione del presente Progetto.
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2. Per qualsiasi controversia relativa all’interpretazione e/o esecuzione del
presente contratto è competente esclusivo il T.A.R. Emilia-Romagna, sede
di Bologna.
Le parti dichiarano di essere a conoscenza di quanto allegato e perciò
dispensano me Notaio dal darne lettura.
Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto, dattiloscritto con l'ausilio di
mezzo elettronico da persona di mia fiducia, completato di mia mano e del
quale ho dato lettura ai comparenti, che lo approvano e tutti con me lo sotto-
scrivono alle ore diciannove e trentuno.
Consta di pagine intere quarantuno e parte della quarantaduesima, di undi-
ci fogli.
F.to DRAGHETTI Tiziana
F.to FERRETTI Luigi
F.to BISCEGLIE Luciana
F.to LUPPI Gian Luca
F.to RICCI Daniela
F.to TESINI Silvia
F.to TESINI Andrea
F.to NICOLI Giovanni
F.to ALBERTI Carlo Alberto
F.to MACCAGNANI William
F.to Marco Orlandoni Notaio
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